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Un altro tonfo 
della Borsa (-5%) 
Grande affanno 
per sostenere 
le azioni Fiat 

MILANO — Un'altra wntlblU» caduta al è verificata leti 
In Borsa, con una perdita dalla quota generala di circa 
Il S per cento (Indica della Borea di Milano). Oli scambi 
•ono comunque diminuiti, le vendite «ono quasi tutta, di 
realizzo delle sensibili plusvalenze conseguita. 

Anche il titolo Fiat, dopo aver toccato un minimo di 
3010 lire, (3220 l'altro Ieri) si è riportato nel finale a 315C 
grazie a interventi a difesa. Cedono anche le Fiat prl 
vlleglate (—8.3 per cento) che quotano ora 2200 lira-
Flessioni cospicue accusano I. bancari, dopo i rialzi di 
lunedi e martedì, (le tra banche dell'IRI perdono dal 7.8 
al 9,5 per cento) e titoli primari coma la Pirelli, Spa ; 
(—12,2 per cento). , ; / - ' , 

Le Montedlson abbandonano quota 200 a scendono a 
185 lire, con una perdita del 7.5 per cento. Una sberla 
la prendono anche titoli come la eentrale di Calvi (con 
un meno 15 per cento) e alcuni assicurativi come Ras di 
Pesanti (—8,4) e Generali (—6,7 per cento). I forti ce­
dimenti di ieri che si accumulano alla perdita di oltre II 
7 per cento di venerdì scorso, sono attribuiti all'avvici' 
harsi delle scadenze di fine ciclo (martedì ci saranno 
i riporti) e comunque al fortissimo carico speculativo del 
mercato che nella prima metà del ciclo aveva spinto le 
quotazioni addirittura a un rialzo del 22 per cento. . 

I sindaci delle città siderurgiche: 
non saremo i notai della crisi 

Riuniti a Genova i rapjpresentanti dei centri colpiti - Denunciate le responsabi­
lità del governo - Oggi si riunisce a Roma il coordinamento nazionale Italsider 

GENOVA — « Chiederemo con­
to direttamente al presiden­
te del consiglio di come il go­
verno intende affrontare la 
crisi dell'industria siderurgi­
ca pubblicai E' questo il pri­
mo impegno che i sindaci di 
nove città dell'acciaio (Ge­
nova, Taranto. Novi Ligure, 
Piombino, Napoli. Lovere,.Sa­
vona, San Giovanni Valdar-
no e Cogoleto) hanno con­
cordato ieri in una riunione 
nel capoluogo ligure. Solo tre 
di queste città (Genova, Ta­
ranto e Novi) hanno stabili- ; 
menti interessati dalla cassa 
integrazione decisa dall'Ital-
sider per 5 mila operai, ma 
la preoccupazione comune ri­
guarda il futuro della side­
rurgia pubblica e quindi le 
decisioni che saranno assun­
te nelle prossime settimane 
dalTIRI e appunto dal go­
verno: ridimensionamento o 
diversa qualificazione delle 

produzioni siderurgiche (che 
oggi in gran parte impor­
tiamo) con piani di risana­
mento e sviluppo? 

Già nella serata di ieri, 
dopo un breve colloquio con 
i giornalisti, i sindaci delle 
nove città sì sono incontrati 
con una delegazione della 
FLM. Nei prossimi giorni, do­
po la riunione con il presi­
dente Forlanì (« che ci augu­
riamo possa essere a brevis­
sima scadenza ») si incontre­
ranno con i presidenti delle 
commissioni parlamentari sul­
le Partecipazioni statali del-" 
la Camera e del Senato, con 
il coordinamento sindacale 
nazionale dell'Italsider (che 
si riunirà oggi a Roma per 
decidere le prime iniziative) 
e con la stessa direzione 
aziendale. 

Ma cosa diranno gli ammi­
nistratori di queste nove cit­
tà ai loro interlocutori? «Non 

De Michelis precisa che 
non vuole licenziamenti 
ROMA — H ministro delle Partecipazioni statali De Michelis, 
dopo le reazioni a una sua dichiarazione che — a proposito 
della crisi siderurgica — parlava della necessità dì un ridi­
mensionamento della manodopera nel settore, ieri ha dovuto 
precisare la sua posizione. «Il ministro non ha mai inteso 
dichiarare — dice la nota — che le, questioni poste dalla 
crisi siderurgica possano essere affrontate con il ricorso indi­
scriminato. ai licenziamenti. I riferimenti a /decisioni recen­
temente assunte dall'Italsider riguardano, unicamente il ri­
corso, in una certa misura, ai provvedimenti di cassa inte­
grazione ». 
- Mercoledì prossimo, sul problemi della crisi siderurgica, 

ci sarà un incontro tra 11 ministro delle Partecipazioni statali 
e 1 sindacati. 

vogliamo sostituirci né al go­
verno, né ai sindacati, né tan­
tomeno a chi deve dirigere 
le aziende — ha detto, tra 
l'altro, il sindaco di Genova 
Fulvio Cerofolini — però non 
vogliamo neppure ridurci a 
fare i notai della crisi per 
gestire sul territorio i pesanti 
riflessi dell'attuale dramma­
tica - situazione dell'industria 
siderurgica pubblica » . . . 

Per molte di queste città 
(anche quelle non ancora toc­
cate dalla cassa integrazio­
ne) • gli insediamenti siderur­
gici rappresentano una parte 
importante dell'economia lo­
cale e, se non ci saranno in­
terventi in tempi brevi, la 
crisi della siderurgia rischia 
di avere ripercussioni gravis­
sime su tutti questi centri. 
Ma quali interventi? Se è ve­
ro che la cassa integrazione 
si presenta come diretta con­
seguenza della riduzione di 
produzione di acciaio impo­
sta dalla Comunità europea. 
è' altrettanto vero che im­
portiamo il 489 b di prodotti 
siderurgici necessari al mer­
cato italiano. 

La siderurgia italiana ha 
costi di produzione altissimi, 
causati soprattutto dagli al­
tissimi oneri finanziari (5-600 
miliardi all'anno) che l'Ital-
sider, ad esempio, deve pa­
gare alle banche. Allora ci 
vuole una politica di inter­
venti organici,-bisogna -pro­
grammare la domanda-€• la 
offerta che deve essere ade-, 
guata alle esigenze del mer­
cato. . . . " . 

^Ci sono stati colpevoli ri­

tardi — ha quindi detto il 
sindaco di Taranto Canna­
ta — da parte dei governi 
ma non si può più rinviare, 
perché le conseguenze non sa­
rebbero più la cassa • inte­
grazione, ma verrebbe mes­
so in discussione il futuro di 
tutta la siderurgia pubblica. 
E' venuto insomma il momen­
to di porre mano finalmente 
ai piani di settore: quelli del 
trasporti, delle strutture por­
tuali. dei cantieri navali ». 

« Per quanto riguarda l'Ital-
sider •— hanno detto ancora 
i sindaci — il sindacato ha 
aperto una vertenza con pro­
poste (per la riqualificazic-
ne delle produzioni, per il 
risanamento finanziario fi­
nalizzato a piani di svilup­
po) che condividiamo in gran: 

parte. Partiamo da queste 
proposte per. sviluppare il 
confronto». " ' 

A tutto questo dovrà ri­
spondere innanzitutto il go­
verno. «Una cosa certa è che 
non accetteremo licenziamen­
ti — hanno concluso i sinda­
ci — perché sono in aperta 
contraddizione — come, qual­
siasi altra riduzione di perso­
nale — con l'esigenza di uno 
sviluppo qualificato della si­
derurgia italiana, innanzitut­
to quella pubblica ». • 

Domani intanto, dopo Tàs-
semblea nazionale del coordi­
namento sindacale Italsider, 
ci sarà un primo incontro de! 
sindacato con la direzione 
Ttalsider e quindi con il go­
verno. 

Renzo Fontana 

PCI: il governo dica 
come vuole affrontare 
la crisi delVacciaio 
ROMA — Risoluto passo dei deputati comunisti, alla Ca­
mera. in presenza della "decisione della Finsider di porre 
5 mila metallurgici in cassa integrazione. Con una lettera 
del compagno on. Pietro Gambe-lato al presidente della 
commissione Bilancio, i deputati del PCI chiedono la con­
vocazione del ministro competente per discutere della 
grave misura e delle iniziative politico-economiche per 
farvi fronte. . - ' : • - • 

«Con la dichiarazione di "crisi manifesta" del settore 
siderurgico, da parte della Comunità europea, cui ha 

fatto seguito la richiesta, da parte della direzione del­
l'Italsider di messa in cassa integrazione per 5.000 lavo­
ratori, i problemi che riguardano tale settore — scrive 
Gambolato — vanno assumendo una dimensione sempre 
più preoccupante. Tale giudizio è confermato dall'anda­
mento dell'attività produttiva, dal crescere delle importa­
zioni degli acciai e speciali, nei ritardi nella realizzazione 
del pianò di settore e nella sempre più grave crisi finan­
ziaria delle imprese pubbliche che operano nella side-
rurgia». : : •-.r , ,- - :• 

Sottolinea a questo punto Gambolato: « H_<permanere 
di tale situazione può determinare l'ulteriore aggravarsi 
della crisi di questo settore decisivo per l'avvenire del 
Paese " e impone quindi al Parlamento l'assunzione di 
tutte le iniziative e decisioni, necessarie per avviare una 
inversione di tendenza. A tale riguardo, a nome del 
gruppo comunista, le chiedo, di invitare il ministro delle 
Partecipazioni statali e i dirigenti della Finsider ad inter­
venire, in modo urgente, ad una seduta della commis­
sione Bilancio e PP.SS. della Camera, per un- esame della 
situazione».', . ~ • ••••;.•• -- - - -

La Terni ormai è a un bivio: 100 anni 
non bastano per assicurarsi un futuro 

Dal nostro inviato 
TERNI — All'intórno del « ca­
so » acciaio c'è un « caso* 
Terni E le due vicende, per. 
molti versi interdipendenti, 
sembrano correre per lunghi 
tratti su binari parallèli. La 
prima sensazione per chi ar­
riva in questa città è che la 
preoccupazione per la condi­
zione delle Acciaierie ternane 
sovrasti quella per le deci­
sioni CEE di dichiarare « lo 
stalo di crisi manifesta per 
la siderurgia*. 

Ma è comprensibile dal mo­
mento che, di fatto, la Terni 
è già stata costretta a ridi­
mensionare la sua produzio­
ne globale. Ci sono dati pre­
cisi, forniti dal Consiglio di 
fabbrica, secondo cui di fron­
te ad una potenzialità produt­
tiva, • peraltro mai espressa, 
di circa novecentomila ton­
nellate annue, le Acciaierie 
non hanno mai superato le 
790 mila tonnellate, consóli-
dando proprio quest'anno un 
calo di circa centomila ton­
nellate. 

E cosi arriviamo al « caso » 
Temi che si intreccia, que 
sta volta, con le moticazioni 
negative che sono alto base 
del giudizio che viene dato 
delle decisioni CEE: un prov­
vedimento — si afferma — 
che ancora una volta segue 
la pratica dei due tempi, non 
accompagnando alla drastica 
riduzione dell'acciaio, misure 
europee e nazionali che, al 
di là della congiuntura, af­
frontino le questioni struttu­

rali della crisi siderurgica, 
della collocazione dei prodot­
ti italiani ed europei sui mer­
cati mondiali, i problemi del­
lo sviluppo tecnologico. Su 
Terni ricadono, infatti, non so­
lo le conseguenze della crisi 
siderurgica, ma anche la si-
tuazione di alcune grandi in­
dustrie, a cominciare dalla 
Fiat, e dell'assenza di una 
politica per l'energia, la ca­
sa, l'agricoltura. Sono queste 
le cause di fondo delle dif­
ficoltà che la Terni attra­
versa. 

«Un complesso — ha rile­
vato l'assessore regionale Pro-
cantini, concludendo la rela­
zione al Consiglio umbro — 
che avrà cent'anni nell*84 e 
che oggi si trova ad un bi­
no: se divenire una sorta 
di museo per studiosi che ne 
scrivano la storia, magari in 
presenza di operai, ma in re­
gime assistito; oppure una 
fabbrica che. rinnovata, per 
l'altissima qualità dei suoi 
prodotti e per la sua posi­
zione leader sui mercati del­
l'acciaio inossidabile e magne­
tico, può divenire un "pez­
zo" importante dell'industria 
siderurgica italiana, europea 
e anche mondiale ». 

Ma per sciogliere i corni 
del dilemma la Terni deve 
superare innanzifufio la in­
credibile crisi manageriale che 
sta rivendo. Sembra assurdo, 
ma questo complesso di 6600 
dipendenti, con produzioni 
strategiche in settori essen­
ziali come l'energia e la ca­

sa, ha cambiato ben due am­
ministratori delegati in • ire 
mesi e ancora non riesce a 
trovare U terzo. Ai di là del­
le motivazioni ufficiali (i due. 
amministratori delegati, Man-
cinemi e Maimone si sareb: 
bero dimessi, uno per * ragio­
ni di salute » e l'altro optando 
per altre offerte, si è forse di 
fronte ad un nuovo episodio 
della lotta per la direzione 
del complesso, apertasi dopo 
anni di egemonia democri­
stiana. 

In realtà sembra che i due 
amministratori delegati non si 
rassegnassero a vivere, per 
cosi dire, di «luce riflessa* 
rispetto al presidente Arena 
a favore dèi quale, si an­
drebbe risolvendo la « querel­
le*. Arena verrebbe nomina­
to anche amministratore de­
legato della Terni, riassu­
mendo così nella sua perso­
na e in una vasta area del­
l'Italia centrale, le maggiori 
responsabilità nel settore dell' 
acciaio visto che manterrebbe 
anche la presidenza delle Ac­
ciaierie di Piombino. 

Ma U discorso torna alla ne­
cessità di cambiare registro in 
un complesso che, anche que­
st'anno, chiude con un deficit 
di 33 miliardi che, sommato a 
quello degli anni precedenti, 
raggiunge livelli elevati, azze­
rati per ora soltanto dalla 
decisione del consiglio di am­
ministrazióne di ricapitalizza­
re l'azienda. Ed è il proble­
ma su cui U Consiglio regio­
nale ha discusso votando una­

nime un ordine del giorno che 
chiede un incontro urgente al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, presenti VIRI, la Fin­
sider e la Terni per definire 
la collocazione dell'azienda nel 
piano siderurgico nazionale, 
restituendole competitività at­
traverso U risanamento finan­
ziario, un programma <fi finan­
ziamenti per nuovi investimen­
ti, l'assestamento della diri­
genza, la garanzia deU'unita­
rietà produttiva ed un impegno 
preciso per le seconde lavo­
razioni. 

Anche i sindacati, con to 
FLM, seguono una loro via 
di trattativa (non contrastante 
con quella « istituzionale *) 
che ha come obiettivo la de­
finizione del piano Terni al­
l'interno del piano siderurgi­
co. 1 sindacati contestano al­
cune delle linee espresse nel 
piano che la Terni ha già pre­
sentato (cogliendo anche al­
cune contraddizioni con le in­
formazioni date al consiglio 
di fabbrica) essendo impensa­
bile una linea che punti alla 
monoproduzione, legata cioè 
solo agli acciai spedali, inos­
sidabile e magnetico. Ed è pro­
prio su questo punto che do­
vranno esserci le verifiche an­
che nel quadro delle decisio­
ni CEE. Una cosa è certa per 
la Terni, U potenziamento, U 
rilancio produttivo e dell'occu­
pazione sta nett'unitarietà pro­
duttiva, senza scorpori che ta­
glino fuori le seconde lavora­
zioni. 

Renzo Caisigoli 

un 
di comunità. 

Un sistema di servizi efficiente, è un 
paradosso: più vale, meno costa. 
E quando per "servizi" si intende con­
servare gli alimenti, prepararli, cuo- " 
certi, distribuirli, lavare ed asciu-

r J 

studente, in una colo- da fornire il miglior risultato globale" 
nia estiva, in un asilo 
nido, indifferente­
mente. ' ••••••-•'• 

- - Ovunque si 
possa, si vo­
glia osi debba 
standardizza­
re i servizi, fa­
cendoli inci-
dere il meno 
possibile sui 
costi, senza 

rinunciare al-

in base agli obiettivi del committenti?. 
Ha l'esperienza per poterlo fare, ma 
soprattutto offre una garanzia fonda­
mentale: è lei stessa a progettare e/ 
costruire i "pezzi" che comporranno 
il sistema. 
Quindi li garantisce globalmente, tor­
nendo tutta l'assistenza tecnica pre e 
postvendita. 
Un "sistema" Zanussi offre in definiti-

gare le stoviglie, lavare, asciugare 
e stirare la biancheria, questo "para­
dosso" diventa la sola cosa che può 
far tornare i conti. \ ?v~:- < * 
Ciò vale in un collegio, in una caser­
ma, in una comunità religiosa, in 
un villaggio sportivo, in una casa dello 

la qualità. 
In questi casf buoni 

"prodotti" non bastano. 
Per esempio, una cucina 

a gas, una lavastoviglie, una 
o due lavatrici ed un mangano, sono 

soltanto "pezzi", non ancora "siste­
mi". Se scelti singolarmente, rendono 
molto meno di quanto realmente po­
trebbero fare se fossero invece coor­
dinati funzionalmente tra loro. 
Oppure costano molto di più di quan­
to potrebbero costare. 
La ZANUSSI COLLETTIVITÀ'offre 
appunto "sistemi" su misura, per 
la cucina e la lavanderia, ad ogni tipo va tutte le garanzie per essere quella 
di collettività: cioè : ^ _ — _ _ — 'm^^^^m soluzione che, 
"i prodotti che servo- ^ A m l l l C P P I ad una comunità, 
no realmente, coordi- m M a M M I ^ W ^ ^ I costerà meno, in 
nati tra loro in modo H i i n i V % # % # % # l quanto vale di più. 

per grandi problemi 
grandi esperienze 

ZANUSSI GRANDI IMPIANTI S.p A 
., Via Cesare Battisti, 12 ;, 

31015 CONEGLIANO (TV) : 
Tel. 0438 -3574Ì ZAMK3T 
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/ I disturbi gengivali 
/• -sanguinamento, -

ritiro dette gengive* 
sono causati printijpaknenta 
dalla placca dentaria che si-
ireinua tra denti e gengive. 

' MentadentP aiuta ad 
eliminare la placca già 
formata ed a prevenire 

la formazione di 
nuova placca; 

' ^ -;, Msntadent P è quindi 
\ 7 efficace perché la sum 

\ azione protettiva si 
} esofica riducendo B 

/ . Svetto di placca che st 
* : forma tra te pufizie 

quotidiane dei denti. 

MentadentP 
protegge nel tempo le gengive. 
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